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Lirica 

Gli «avanzi» 
di Wagner 
per Solti 

RUBENS TEDESCHI 

• MILANO II Teatro alla Scala non 
finisce mai di stupirci1 Tra le sue sto 
nche mura i bidelli del Walhalla im 
mortalati da Beniamino Dal Fabbro 
tornano ad agitarsi Nel giro di poche 
ore il concerto wagneriano diretto da 
Georg Solti ha riscosso un trionfo e la 
novella Associazione wagnenana ha 
emesso i pomi vagiti Niente eli stra­
no si dirà Wagner è una delle co-' 
lonne portanti del rinnovamento mu­
sicale dell Ottocento lanciato come 
un ponte verso il nuovo secolo Ap­
punto sta nella stona e gli appassio­
nati che centotrent anni or sono si 
nunivano a Parigi con Baudelaire 
Mendès Peladan attorno alla prima 
Revue wagnenenne erano profeti del 
progresso Oggi per dirla con Dal 
Fabbro sembrano soltan'o i deposi­
tari di un messaggio che cen» anni 
or sono era d avanguardia sembra­
no gli spegnimoccoli della candela 
accesa un di dal Puro Folle Amen E 
da capo comedice Falstaff 

Che e entra Solti con costoro? Pro­
babilmente nulla ma il suo concer­
to-antologia ci riporta anch esso al 
tempo che fu Ai giorni in cui i giova­
nissimi di allora ascoltavano il Prelu 
dio e morie di /sowocon la cuffia dal­
la radio mentre Dartus Milhaud a 
Pangi commentava I ennesimo Fe­
stival wagneriano ai Concerts Pasde-
loup con un infastidito e scandaloso 
«A bas Wagner»' 

In altre parole i programmi anto­
logici appartengono al lontano pas­
sato quando Wagner doveva ancora 
venir conosciuto ed oggi emanano 
una puzza di stantio un eco nostal­
gica delle benemerite trasmissioni 
Martini e Rossi L unica giustificazio­
ne è che il Traiano e il Crepuscolo 
mancano dalla Scala da oltre un 
trentennio Ma questa e una delle 
tante lacune culturali del gran teatro 
nei confronti dei classici e dei con­
temporanei vuoti di un Ente che 
cancella I unica novità della stagione 
ma nesurna La rondine in sintonia 
con I ottusità delle amministrazioni 
lombarde che lasciano monre un or-
chestrasenzabatttrciglio Amen 

Va aggiunto comunque che que­
ste ragioni non hanno neppure scal­
fito il successo della serata Allenato 
ali antico il pubblico scaligero ha ri­
percorso con Solti i cammini più noti 
del sinfonismo wagnenano senza 
badare più che tanto alla qualità del­
le esecuzioni Con tutto il nspetto per 
il gran direttore infatti la lettura dei-
I ouverture dei Maestri cantori è rana-
sta a livello epidermico e non si può 
dire che il celebre Preludio e motte di 
/sotto abbia trovato nell orchestra e 
nella voce di Deborah Polaskv quei 
palpiti lacerati che caratterizzano le 
somme interpretazioni In compen­
so con le grandi pagine del Crepu­
scolo - il Viaggio di Sigfrido su/ Reno 
la Marua funebre e I OlocausK JI 
Brunilde- la grandiosità wagneriana 
si è imposta e il tnonto di Solti della 
Polaskv (bella voce con qualche li­
mite di estensione) e dell orchestra è 
stato pieno e mentalo 

spettacoli 
IL CASO RAI. Carlo Gallucci, contrabbassista: «Il mio futuro da disoccupato della musica» 

Una scena di «Prova d'orchestra- di Felllni Pierlu giPraturcon 

Ultime prove d'orchestra 
Una sola formazione a Torino? 
La tv di Stato prende tempo 

Rappresentanti delle orchestre di Roma e Milano della Rai -
complessi sinfonici sul quali incombe la minaccia di 
scioglimento - hanno avuto un Incontro, Ieri, con Corrado 
Guerzonl ed altri dirigenti della Rai. Aspettavano di avere 
ragguagli sul progetto dell'unica, grande orchestra da 
costituire a Torino, ma l'incontro ha preso un'altra direzione. 
I rappresentanti delle due orchestre, cioè, sono stati 
inaspettatamente Invitati a fornire, entro quindici giorni, dati 
e ipotesi alternative al progetto dell'unica orchestra. 
Premesso che le orchestre della Rai, al momento, costano 
ciascuna quindici miliardi annui (occupano un 
centosessanta musicisti), Corrado Guerzonl vorrebbe avere 
al più presto un progetto di attività sinfoniche, che non 
gravino sul bilancio più di dieci miliardi per orchestra. 

E una singolare trattativa che lascia capire come in 
un'orchestra non si veda altro che un oggetto, un mobile da 
ridurre perche non entra più nelle strette pareti della Rai e si 
toglie di mezzo a prescindere dal suo valore. Mobili antichi. 
L'orchestra di Roma fu costituita nel 1936 (ai 1931 risale 
quella di Torino) e nel 1950 nacque l'orchestra di Milano. 
Sono complessi sinfonici che hanno meriti straordinari nella 
diffusione della nuova cultura musicale. Sono orchestre che 
appartengono a tutto il Paese, non soltanto alla Rai. La 
legge n.800 del 1967 non aveva puntato sulla costituzione 
di altre orchestre, proprio perché In Italia sono in funzione 
quelle della Rai. Alla Rai dicono però che il governo non ha 
battuto ciglio sull'idea di chiudere le orchestre, ma è proprio 
al governo che spetterebbe battere tutto quel che ancora 
può, per non mandare In rovina un patrimonio che è di tutti. 
La legge suddetta ribadisce che lo Stato tiene alla musica in 
modo particolare. È II momento di dimostrarlo. Le orchestre 
di Roma e Milano non dovrebbero essere lasciate sole. In 
questi quindici giorni, a scavarsi la fossa, senza che 
qualcuno Intervenga a trattenere lo scempio. Partecipino 
agli incontri e alle trattative anche I musicisti. È strano che 
siano tenuti lontani dalle cose, mentre si ò profittato, ieri, del 
tg di Raluno delle 13, per coinvolgere nella vicenda Claudio 
Abbado. Intervistato sulle orchestre, ha detto che vanno 
difese su tutto II territorio, ma si è trovato poi II modo di fargli 
dire che si, meglio una che niente. [ Erasmo Valente] 

Come si vive in un'orchestra destinata allo smantella­
mento9 Lo abbiamo chiesto a Carlo Gallucci, contrab­
bassista nell'orchestra Rai di Roma Assunto nel 1983, al­
l'età di 29 anni, Carlo Gallucci ha vissuto giorno per gior­
no 1 agonia di una prestigiosa formazione sinfonica, do­
ve dal 1986 sono state bloccate le assunzioni nella spe­
ranza che l'orchestra morisse di morte naturale Ma per 
"Roma e Milano la parola fine non è ancora scntta 

MATILDE PASSA 
• ROMA Per un musicista non e è 
niente di peggio che veder morire 
lentamente I orchestra in cui suona 
Per un musicista non e è niente di 
peggio che dover rinunciare a gua­
dagnarsi da vivere con quello stru 
mento al quale ha dedicato ore inte­
re della sua viti notti giorni svaghi e 
persino amon Fare il musicista non 
e un mestiere come un altro ? qual 
cosa che fa parte di te intimamente 
una vocazione che e anche un desti­
no Riciclarsi0 È possibile chi dite di 
no' Ma lasciare la musica è morire 
dentro Per molti è un trauma insupe­
rabile» Carlo Gallucr ha 39 anni da 
dieci anni suona i1 contrabbasso nel-
I orchestra Rai di Roma 

La storia di Carlo Gallucci rientra 
in quel processo di azzeramento del­
la cultura musicale in Italia che le 
Itggi del mercato stanno progressi­
vamente consumando Abbiamo 
scelto un musicista giovane non per 
che la morte di un orchestra non sia 
più dolorosa per chi vi ha trascorso 
dentro una vita ma perché per i «non 
pensionabili» mette in gioco propno 
il futuro anche di sopravvivenza E 
disperde un patrimonio inestimabile 
ci vogliono anni di sacrifici enormi 
per "'abbneare» uno strumentista 
Carlo Gallucci ha due occhi vivacissi­

mi e un volto sorridente La musica la 
incontrò nella prima adolescenza 
quando si scatenava nell orchestrina 
dove suonava il basso Poi a 18 anni 
la conversione I incontro con quel-
I immenso ingombrantissimo "«du­
cente oggetto che è il contrabbasso 
Un innamoramento che capita a 
molti e\ rockettan Cominciarono 
studi senssimi al Conservatorio di 
Santa Cecilia Poi il diploma -Nel 
1183 vinsi il concorso ali orchestra 
Rai di Roma Allora era ancora una 
bella formazione ma già si sentiva 
aleggiare il ridimensionamento 
Nell 86 1 azienda decise di bloccare 
le assunzioni Ecominciò I agonia» 

Come si la a far morire un orche 
stradi morte quasi naturale" «È facile 
Basta bloccare il rinnovamento Lor 
chestra è un organismo vitale ha bi­
sogno di energie fresche e di antiche 
sapienze 1 giovani hanno I entusia-
mo quelle mani che corrono sulle 
tastiere chip ancora esplorano cer 
cano si accaniscono Gli anziani 
hanno 1 esperienza anche se magari 
sono più annoiati e non hanno vo­
glia di stare a fare le scale Ma la dia­
lettica tra le due forze crea la tensio­
ne e la vita» Come si fa a far decade­
re il valore di un orchestra un tempo 

considerata tra le nostre miglion7 «È 
facile anche questo Basta farla diri­
gere da diretton mediocri II direttore 
è decisivo I musicisti sono gente 
strana hanno bisogno di dommaton 
di demiurghi Ricordo una Messa di 
Bocchenni in Vaticano con Riccardo 
Muti oppure 7bsco con Zubin Meli­
la due momenti in cui I orchestra ha 
ritrovato qualcosa di tiavolgente» 
Come si fa a evitare che i grandi di-
retton salgano sul podio di un orche­
stra7 «È facile anche questo Un direi 
tore ha bisogno di un organismo col 
laudato Ma cosa vuoi collaudare 
quando mancano intere sezioni del-
1 orchestra che vengono rimpiazzate 
ali ultimo momento con persone 
ogni volta diverse le quali non han­
no avuto nessuna possibilità di affia­
tarsi7 E anche il direttore più ben di­
sposto alla fine si stanca di trovarsi 
un giorno senza la tromba bassa un 
altro senza il clarinetto un altro an­
cora senza il fagotto E alla fine resta 
solo qualche mestierante della bac 
chetta che non ha nulla da insegnar 
ti» Ce un futuro per queste orche­
stre7 «Noi crediamo di si Ma 1 azien­
da non ha mai fatto nuha per cercare 
sponsor alternative allo smantella­
mento Se uno guarda alle minadi di 
ini7iativeche vengono finanziate dal­
la Regione e dal Comune si doman 
da come mai orchestra come quella 
di Roma o di Milano o di Napoli 
non debbano nuscire a raccogliere 
attorno a se il contnbuto di mecenati 
pubblici e privati La venta e che la 
Rai si vuole sbarazzare delle orche­
stre Dice che sono troppe Dimenti 
ca che in Germania ogni stazione ra­
diofonica regionale ne ha una Ma 
loro quando devono fare i paragoni 
con 1 Europa giocano sempre al ri­
basso magari prendono come 
esempio il Portogallo» 

Giovedì 10 febbraio 1994 

Radio 
Centinaia di tagli 
ai collaboratori 

«Td» I associazione sorta in difesa 
dei programmisti a tempo detenni 
nato che lavoraro in Rai ha lanciato 
icn un grido di allarme per i tagli che 
Aldo Grasso e Livio Zanetti stanno 
per attuare con la nuova i [struttura 
zione della radiofonia Si pjrla di 
centinaia di contratti di collaborazio 
ne che verranno cancellati n seguito 
ali eliminazione di Radiovf rde Rai e 
Slereorai «Td rivendica anche il ruo 
lo fondamentale rivestito dai prò 
giammisti «1 SO dei programmi de 
gli ultimi anni sono stati ideati e rea 
lizzati dai contrattisti a tempo deter 
minato rivendicano gli esponenti 
dell associazione 

Rossi & Co. 
Interrogazione 
del Pds 

I deputati del Pds Walter Veltroni e 
Betti Di Prisco hanno presentato len 
un interrogazione parlamentare sul 
la riduzione dei finanziamenti che la 
Commissione consultiv i della prosa 
ha applicato agli spettacoli di P„olo 
Rossi Enzo Jannacci Angela Finoc 
chiaro e Stefano Benni prodotti dalla 
cooperativa Agidi Gli spettacoli dei 
suddetti auton sono stati passati dal 
la categona -teatro' a quella di «ca­
baret» e i due deputati chiedono il 
criterio in base al quale e stata appli­
cata la modificazione «A pane la 
considerazione sui criteri e le catego-
ne in base alle quali si stabilisce qua 
le sia il teatro alto e quello basso 
ci chiediamo il perché lo stesso non 
sia avvenuto per gli spettacoli di Da-
noFo Franca Rame Giorgio Gabere 
Ombretta Colli Viene dunque il so 
spetto che personaggi come Rovsi 
Jannacci Finocchiaro e Benni che 
sono rappresentanti di un teatro criti­
co e non omologato vengano giudi 
cali in base a un criterio politico» 

Tv e pubblicità 
Arrivano 
i baby busters 
Troppa tv genera anticorpi e svilup 
pa eccessiva indipendenza nei con 
fronti dei messaggi pubblicitari La 
scoperta già nota da ncerche svolte 
negli Stati Uniti e stata presentata in 
un convegno che si e svolto a'I Uni­
versità di Venezia «1 babv busterv 
hanno sostituito i «babv boomers e 
rappresentano una grossa fetta del 
mercato ha detto Alberto Contri 
presidente dell associazione dei 
pubblicitari «Le tattiche pubblicitarie 
più adatte sembrano incentrarsi sul-
I abbandono degli stereotipi che pe 
ró non sfocino in una creatività fine a 
se stessa La nuova comunicazione 
commerciale obbligherà le agenzie 
di pubblicità a spremersi di più il cer 
vello e le aziende a non rifugiarsi nel 
già collaudato» 

Primo accordo 
di collaborazione 
Rai-«Arte» 

Si è tenuto in questi giorni a Roma un 
mr-ontro tra i vertici della Rai e quelli 
di «Arte» la tv culturale franco tede 
sca Obbiettivo la costituzione di un 
tavolo di avoro comune per studiare 
nuove forme di collaborazione n 
grado ai offnre programmi di alta 
qualità e di caratte'e culturale 

Teatro: Al Parioli eli Roma intervista semiseria al comico 

Così parlò Bergonzoni 
ROSSELLA BATTISTI 

• ROMA Specializzato in acrobazie 
della lingua italiana e contorsionista 
dei significati Alessandro Bergonzo­
ni ama solitamente «paroliberare» 
per conto suo ma per una sera ha 
scelto il confronto un intervista in di­
retta sul palcoscenico del Panoli 

Fu vero dialogo7 SI se lo si intende 
come variante personale del mono­
logo In realta Rodolfo Di Giammar-
co si è prestato a un gioco di spalla 
in un ruolo divertito più di analista 
confessore che di giornalista Una 
specie superiore di Marzullo mezza-
nottiero alle prese con uno sguscian 
te Bergonzoni sempre pronto a infi­
larsi nei risvolti delle nsposle scar 
tando nelle digressioni-del doppio 
senso Ovvero secondo il verbo ber-
gonzoniuno quell andare in una di­
rezione senza conoscere il direttore 
Una partita trasversale che rivela an­
zi tradisce profili inediti del comico 
Pensate per esempio che Bergonzo­
ni sia un narcisone7 Ebbene la sua 

spiegazione del perché cinquecento 
persone stiano stipate in platea per 
ascoltarlo parlare ò indicata nel disa­
more per la casa o nella scarsa attitu­
dine a socializzare con gli amici Non 
è poi la quantità a far testo sarebbe 
lo stesso trovarsi con cinque o cin 
quecento persone Magari non in 
ascensore postilla Alessandro 

Cattolico effervescente accultura 
lo per impollinazione naturale» e 
cultore della poetica della felicita 
Bergonzoni ammette di non avere 
esperienza del dolore o della sfiga in 
36 anni «Oddio magari sta proprio 11 
ali orizzonte che arriva in gran carne 
ra ma io non mi sento in colpa se di­
chiaro di essere felice Ottimismo 
romagnolo7 Semmai emiliano ma il 
segreto non è nemmeno li Magari 
sta nel ricetta delle vacanze che Ber 
gonzoni cucina in diretta 13 20 se­
condi ogni minuto et voila la vacali 
/a intelligente se avete 1 accortezza 
di scegliere quella manciata di att mi 
in cui cèil sole e poi mente traffico 

code sull autostrada lo stress esiliato 
dalla fantasia Incalzato dal questio­
nano ti comico evidenzia le sue fonti 
ispirativi che filtra dal linguaggio di 
tutti i giorni no invece alla violenza 
ali atrocità ali ingius'izia e nemme­
no ali ironia a tutti i costi ah impe­
gno forsennato insomma 1 arte non 
vuole pensieri per lo meno non pre-
determiniti Quasi ovvio per chi co­
me Bergonzoni si riposa ali ombra 
diTotòeJohnBelushi ascolta Paolo 
Conte in sottofondo trova che il ses­
so ha un posto inconfondibile fa 
analisi solo subliminale e si siede su 
quella panchina perennemente ver 
melata di fresco che è la "ita 

b se gli si chiede se avrà altro auto 
re al di fuori di se stesso non ha dub­
bi no Però I alter ego (lui direbbe 
I alter Ugo; esiste si chiama Claudio 
Calabro ed è un suo amico che gli fa 
da specchio quando prova gli spetta­
coli solitudine per sempre7 Solo sul 
palcoscenico del teatro quando si 
metterà a far cinema ci sarà posto 
anche per gli altri da sé 

Teatro. Al Ghione di Roma una serata-collage tutta'dedicata all'artista 

Goldoni? Un paroliere in libertà 
AGQEO SAVIOLI 

m ROMA Giorgio Strehler ha con­
cluso a Milano al Piccolo Teatro il 
bicentenario goldoniano (1793-
1993) rinnovando 1 impegno a por­
tare sulla scena in un prossimo futu­
ro i Mcmoires del sommo comme 
diografo Nella cui citta Venezia so: 

no stati Giulio Bosetti direttore di 
quello Stabile e Ferruccio Solen 
(dopo Marcello Moretti I Arlecchino 
più famoso dei nostri tempi) a sug­
gellare in clima carnevalesco la ri 
correnza 

Due secoli e un anno fa 
A Roma M ino Maranzana attore 

di originale talento e di lunga espe 
rienza non alieno dall uso della pen­
na ha puntato su una data di poco 
diversa non il 6 febbraio giorno del­
la morte di Goldoni vecchio e in mi 
sena nell esilio parigino ma il 7 
qinndo due secoli e un anno fa per 
iniziativa di Marie loseph Chénier 
deputato alla Convenzione (e fratel 

lo del più nolo e sfortunato André) 
veniva restituita allo scomparso la 
pensione reale abolita dalle nuove 
autontj nvoluzionane Meglio tardi 
che mai quella sovvenzione (coi re­
lativi arretrati) avrebbe giovato alla 
sopravvivenza della pur anziana ve 
dova la paziente e fedele Nicoletta 

Goldoni a volo d'uccello 
Ed ecco brevemente ospitato nel 

la sala del Teatro Ghione un percor 
so a volo d uccello nella biografia e 
nell opera di Goldoni con particola­
re attenzione per tale secondo 
aspetto al contnbuto che quel genio 
mu'tiforme diede come librettista e 
tornitore di soggetti alla musica del-
I epoca sua Ad affiancare Maranza­
na che misuratamente si cala nel 
personaggio Goldoni ci sono infatti 
un piccolo raffinato complesso stru­
mentale Armonia Antiqua e Manka 
Liguon soprano spintosa e dotata 
Lo stesso Maranzana si produce al-
I occasione nel canto avendo risco­

perto fra I altro in questo settore del 
la produzione goldoniana un raro li 
bretto Ija bella verità musicato dal-
I illustre Niccolo Piccinni che è una 
vivace satira dei costumi e malcostu 
mi settecenteschi in ogni campo del-
1 arte scenica dove 1 autore stesso 
compare sotto trasparente pseudo­
nimo a lamentare scherzosamente 
gli affanni del mestiere Argomento 
del resto trattato altrove «in prosa» 
da Goldoni stesso e che ha un fon­
damentale termine di riferimento nel 
Teatro alla moda di Benedetto Mar­
cello 

Brani del «Mémoires» 
Maranzana ha utilizzato e libera­

mente elaborato (qualcosa aggiun­
gendo di suo) brani dei Mémoires e 
altre note sparse di mano goldonia-
n ì sino al) angoscioso ultimo appel­
lo alla Convenzione lasciato nella 
lingua onginale il francese cosi co­
me in francese suona ripreso dall in­
troduzione del commediografo al 
suo libro di ricordi il titolo della più 

che curiosa serata Via eie ri est pas 
importante (che diventa La mia vita 
non oltre interesse nella classica tra 
duzione di Eugenio Levi ma ci si 
consenta di preferire un più sp ccio 
La mia vita non Ita importanza con­
gruo allo stile del Nostro) 

L'Incontro con Rousseau 
Pezzi forti del collage la visita al 

papa Clemente XIII [.già cardinale 
Lodovico Rezzonico e come tale 
amico di Goldoni) benché un tanti 
no troppo dilatata e arricciolata dal-
I attore e soprattutto I incontro a 
Pangi con uno scontroso e ispido 
Jean-Jacques Rousseau il filosofo e 
letterato ginevrino del quale Goldoni 
ci consegna un ntratto delizioso che 
é esso stesso puro teatro 

Da rammentare i nomi degli ese 
cuton della parte musicale (oltre 
Manka Liguon citata sopra) sono 
Maurizio Pratola Antonio Addamia 
no Claudio Caponi Vladimiro Galia­
no Guido Ivessich Festose acco 
glienze per tutti 


